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L’ Asse prevede la realizzazione di interventi finalizzati al 
riuso e alla rifunzionalizzazione di beni confiscati alla 
criminalità organizzata (nonché di beni pubblici 
abbandonati, dismessi o sottoutilizzati)  da destinare al 
perseguimento di finalità di carattere istituzionale e al 
raggiungimento di obiettivi di integrazione e di inclusione 
sociale. 

FOCUS ASSE 3  

Asse 1
14,9%

Asse 2
16,2%

Asse 3
9,1%

Asse 4
11,8%Asse 5

11,5%

Asse 6
3,8%

Asse 7
32,6%

90,7 mln di €

98,8 mln di €

55,7 mln di €

72,2 mln di €

70,3 mln di €

199,0 mln di €

23,4 mln di €



SINTESI DELLE INIZIATIVE DA AVVIARE IN SICILIA – IPOTESI DI LAVORO 

Soggetti beneficiari: Comuni della Regione Siciliana 
 
Risorse stanziate: 18,3 mln di euro 
 
Interventi ammissibili: 

a) centri per donne vittime di violenza; 
b) strutture a favore di Istituti scolastici finalizzate a migliorare le opportunità didattiche (es. laboratori linguistici o informatici, 

agricoli, alberghieri, ecc.), d’intesa con il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca; 
c) strutture e centri servizi per soggetti vulnerabili a rischio devianza, quali ad esempio centri per l’accoglienza e l’integrazione 

dei giovani in uscita dai circuiti penali (sulla base di un’intesa con il Ministero della Giustizia ) e strutture e/o centri destinati 
ad ulteriori fasce deboli della popolazione e dirette a incidere sul miglioramento delle condizioni di legalità. 

 
Importo proposta progettuale: Il contributo è pari al massimo al 100% delle spese ammissibili e il contributo non potrà superare la 
somma di € 1.500.000,00. 
Durata massima degli interventi: 24 mesi dal Decreto di ammissione a finanziamento 
Valutazione: La procedura “a sportello” prevede la valutazione secondo l’ordine cronologico delle istanze pervenute e sulla base di 
griglie di valutazione allegate all’Avviso. Le istanze sono presentabili entro le date previste dallo sportello ovvero fino alla soglia del 
150% della dotazione dell’Avviso. Al superamento di tale soglia, il Ministero comunicherà la chiusura dello sportello sul sito del PON. 

Avviso pubblico con procedura valutativa a sportello per l’individuazione di interventi di recupero 
e rifunzionalizzazione di beni confiscati alla criminalità organizzata in Regione Siciliana 
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Quadro di sintesi dei dispositivi di finanziamento a sportello 

        Finalità 

Gli avvisi sono diretti all’individuazione, mediante una procedura valutativa a sportello, di proposte progettuali tese al 
recupero, alla rifunzionalizzazione e alla valorizzazione di beni confiscati alla criminalità organizzata. 

        Soggetti ammessi a presentare le proposte progettuali 

Comuni al cui patrimonio indisponibile siano stati trasferiti e acquisiti i beni immobili confiscati a seguito dell’espletamento delle 
ordinarie procedure di assegnazione effettuate ai sensi della normativa di settore.  
Ogni Ente proponente potrà presentare una sola proposta progettuale.     

        Risorse finanziarie 

Per il finanziamento delle iniziative di riqualificazione dei beni confiscati alla criminalità organizzata, sono state complessivamente 
stanziate risorse pari a € 18.343.024,00 a valere sull’Asse 3 del PON Legalità; 

Le singole proposte progettuali dovranno prevedere un fabbisogno finanziario a valere sui fondi del PON non superiore a 1,5 mln 
di euro 

        Durata degli interventi 

Gli interventi progettuali potranno durare al massimo 24 mesi a partire dal Decreto di ammissione a finanziamento      



        Modalità di presentazione delle proposte progettuali 

Quadro di sintesi dei dispositivi di finanziamento a sportello 

I modelli devono recare la firma digitale del legale rappresentante, o soggetto delegato, e devono 
essere spediti, congiuntamente agli allegati, tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 
dedicato: dipps.bandiponlegalita.segr@pecps.interno.it 

La mail dovrà indicare in oggetto la dicitura : «PON Legalità - Avviso pubblico con procedura 
valutativa a sportello per l’individuazione di interventi di recupero e rifunzionalizzazione di 
beni confiscati alla criminalità organizzata»  

Le domande potranno pervenire al suddetto indirizzo a partire dall’apertura dello sportello in data 30 marzo 2018.  
Lo sportello si chiuderà il 30 maggio 2018. Se prima di tale data l’importo delle domande trasmesse dovesse raggiungere la soglia del 
150% della dotazione di cui all’art. 3 del presente Avviso, il Ministero procederà a comunicare la chiusura anticipata dello sportello e 
procederà alla fase di valutazione. 
 

Ai fini della partecipazione, gli Enti proponenti dovranno, a pena di esclusione, utilizzare i seguenti format:  

“Modello di Domanda”  e “Modello per la presentazione dei progetti”  

mailto:dipps.bandiponlegalita.segr@pecps.interno.it


Sintesi dei dispositivi di finanziamento a sportello 

        Documentazione da allegare (1/2)  
                            
                           Almeno due fotografie del bene immobile 

Stralcio del piano regolatore generale e/o del piano urbanistico generale o attuativo, sul 
quale è indicata la localizzazione dell’intervento da realizzare e la destinazione d’uso 
dell’immobile 

Elaborati grafici e planimetria dell’intervento comprendenti lo stato attuale e futuro del bene 
immobile interessato 

Computo metrico-estimativo di massima con prezzi unitari ricavati da prezziari o dai listini 
ufficiali vigenti nella Regione interessata 

Descrizione della tipologia di ristrutturazione che si intende realizzare (cfr. art. 3, lett. d) del 
DPR n. 380/2001) 



Sintesi dei dispositivi di finanziamento a sportello 

         Documentazione da allegare (2/2) 
 
Delibera di Giunta concernente l’assunzione dell’impegno a sostenere l’onere derivante 
dalla manutenzione e la gestione della struttura per almeno i 5 anni successivi alla conclusione 
del progetto 

 
Decreto di trasferimento dell’immobile effettuato ai sensi della normativa di settore 

 

Delibera concernente l’affidamento del bene mediante procedura ad evidenza pubblica a 
soggetti terzi, o dichiarazione di impegno ad affidare il bene mediante procedura ad 
evidenza pubblica, nel caso non sia stato ancora affidato 

 
Atto di validazione del RUP e/o atto amministrativo che attesti il livello di 
progettazione, ai sensi del D. Lgs. n. 50/2016. 

In caso di carenza di elementi nella domanda e/o nella documentazione allegata, la Commissione potrà assegnare all'ente 
richiedente, un termine di 10 (dieci) giorni per la regolarizzazione/integrazione 



Ammissibilità e Valutazione 

Al termine delle verifiche di ammissibilità, la struttura di gestione procederà alla valutazione di 
merito tenendo conto dell’ordine cronologico di arrivo delle proposte e sulla base dei criteri definiti 
nella griglia allegata al dispositivo e sintetizzati di seguito nelle tre macroaree: 

La verifica di ammissibilità sarà eseguita dall’Ufficio gestione secondo i seguenti criteri: 

Ammissibilità 
della proposta 
progettuale  

Conformità 
della proposta 
progettuale  

Ammissibilità 
del soggetto 
proponente 
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Sintesi dei dispositivi di finanziamento a sportello 
 

Alla formazione del punteggio attribuito alle proposte progettuali concorrono anche alcuni criteri di premialità. 
Saranno ammessi a finanziamento i progetti che avranno raggiunto la soglia minima di idoneità di 70/114 

Contributo alla strategia del Programma 
 Governance del soggetto proponente 
 

Qualità innovazione e sostenibilità 
 


